
 
 
 
Ho letto con attenzione le affermazioni del Sindaco di Vedano Olona che dopo aver 
affermato che “per rimarcare come siano estranei alla mia cultura personale e politica i toni 
rissosi o sterilmente polemici finalizzati al puro apparire sui media locali” ha pensato bene, 
anziché limitarsi a commentare la decisione del Tribunale di Varese relativa al ricorso 
di Progetto Vedano, di menare fendenti a tutte le minoranze. 
 
La lettura di quanto scritto dal Sindaco mi fa fare alcune considerazioni: 
 

1. Avevo scritto che la vicenda della targa della Lega, per noi, era conclusa con la 
comunicazione al Prefetto. Purtroppo devo riprenderla per confermare che, a 
nostro giudizio, non si tratta di un aspetto formale, ma, lo ribadisco, di una 
mancanza di rispetto nei confronti delle istituzioni e dei cittadini 

2. Visto che il Sindaco è così impegnato a raggiungere gli obiettivi della sua 
maggioranza, non perda tempo a inventarsi auto proclamazioni del 
sottoscritto. Stia tranquillo. Sono solo impegnato a rappresentare i 1379 
elettori di Progetto Popolare per Vedano e coloro che mi dicono che sono già 
pentiti della scelta fatta nel segreto dell’urna e a lavorare nell’interesse di tutti i 
Vedanesi. 

3. La mia opposizione è concreta e responsabile, come lo è stata, al di là dell’esito 
elettorale, l’azione di governo dell’amministrazione che ho avuto l’onore di 
guidare. L’approvazione all’unanimità, nel Consiglio Comunale del 28 
settembre,  della mozione sul Peduncolo, presentata da Progetto Popolare per 
Vedano, per sostenere l’azione di una Giunta, che ci è apparsa timorosa nel 
confrontarsi con i paesi vicini, è esempio paradigmatico di questo modo di 
operare 

4. Visto che il Sindaco rimprovera al consigliere Orlandino di parlare con la 
stampa, mi chiedo se i consiglieri comunali, d’ora in poi, dovranno chiedere il 
permesso al Sindaco prima di rivolgersi ai mezzi di comunicazione 
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